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RISUSCITATO 

La società nerazzurra riafferma di non avere legami 
con i tifosi picchiatori iscritti a «Ordine Nuovo» 

Ivan Della Mea 

1944. Ero piccolo e mi chiama­
vo Luigi. Avevo un amico. Era 
piccolo e si chiamava Duino. 
Avevamo una dita: era piccola e 
si chiamava Lucca. Avevamo un 
brefotrofio: era grande e si chia­
mava Carlo Del Prete. Fuori del­
l'istituto, sul colli prossimi della 
Garfagnana e della vai Freddana, 
avevamo la guerra: la seconda, 
grande, di più, mondiale. Aveva­
mo attorno un po' di morte: mor­
te delle cose, delle case, delle 
persone. Eravamo così avezzi al­
la morte che se ne faceva gioco, 
Ci ai sdraiava, Duino e io, sul pra­
to e si diceva: - Oggi si muore. Si 
la a chi muore prima. Si (a a chi 
muore di più. - Si stava li, stesi, 
con gli occhi stretti, nascosti tra i 
capelli lisci e neri; lui con gli oc­
chi strizzati sotto i boccoli bion­
di, Ma io ero più bravo. Di molto. 
Morivo davvero. Duro, col respi­
ro '«tenuto, ridotto ad alito non 
percettibile. Più il gioco si ripete­
va, più mi perfezionavo, più mi 
piaceva. Stavo bene, morto. Se­
reno e composto nel ristagno ca­
talettico; e sempre più mi riusciva 
l'armonizzare la< mia piccola 
morta alla grande morte che gio­
cava tutt'attomo. Ero bravissimo, 
Cercavo inconscia, e mortale, 
perfezione. La raggiunsi quasi, 
credo, Il giorno in cui Duino mi 
abbracciò In lacrime urlando; 

«Non morire Luigi! Ti prego. Non 
morire!» 

Sopravvissi, per amor suo. 
Poi, in altri tempi, città e circo­

stanze, ripresi a volte il gioco: 
sotto un ulivo a Scarlino, sotto la 
stellata d'una spiaggia d'Adriati­
co, in cima al Tepliz dell'Alpe Au­
rina. Da solo. Del gioco bambino 
m'era rimasta la voglia di perfe­
zione. Oggi so morire come nes­
suno. Oggi. 

Anzi, ieri. In un prato brullo tra 
Chiaravalle e Milano. Muso, il ca­
ne mìo, ruzzava allegro. L'aria era 
fredda, secca, tirata. Mi sono 
sdraiato: Luigi di ieri siccome 
Ivan d'oggi. «Oggi muoio» ho 
pensato chiudendo gli occhi. Ce 
l'ho messa tutta. In breve ho per­
so cognizione d'erba, di felci sec­
che, di Muso e dei sassi del gioco 
suo; e del cirro bianco lassù e del 
passero che frullava e del merlo 
in volo radente: cose di cielo e 
cose di terra. Per simpatia il gelo 
di fuori è diventalo il gelo di den­
tro: dolcissimo, per tocchi lievi e 
progressivi, mi ha tutto imbozzo-
lato. «Cristo!» ho pensato. «Ce 
l'ho fatta». 

Chiunque abbia scritto queste 
poche righe non è Luigi e nem­
meno Ivan. 

Né potrebbe essere altrimenti: 
Luigivan è morto. Ieri, In uh pra­
to. 

Continuano le. 
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Agostino Marlanettt 

Qui siamo ad un problema. 
Non è tanto la questióne di fare la 
previsione su quali saranno gli 
orientamenti della Cgil; piuttosto 
di sapere se deciderà di affronta­
re i nodi che si sono accumulati. 
lo vorrei indicarne qualcuno. 

In primo luogo la cultura delle 
regole. Nella Cgil questa crisi 
sembra essere determinata, al­
meno nella cronaca di questi 
giorni, da un insorgere nuovo di 
quella che è stata un'ala movi­
mentista, la quale ha posto espli­
citamente il problema accusando 
il gruppo dirigente di favorire una 
cosiddetta istituzionalizzazione. 
Non era cosi, l'accusa era ingiu­
sta, ma il problema certamente 
c'è. Vale a dire che bisogna pas­
sare da una teoria e una pratica di 
movimento in cui la cultura delle 
regole - poi dirò in quali ambiti -
era sempre considerata un po' 
sprezzantemente, ad una fase in­
vece nella quale ordinamenti più 
precisi definiscano la natura spe­
cificamente sindacale dei sogget- ' 
to. Ciò vale per gli ordinamenti 
interni, dove il cosiddetto rap­
porto con la base non può essere 
assunto paternallsticamente, in 
qualche misura pedagogicamen­
te o didatticamente, come spes­
so è accaduto. 

Occorrono ordinamenti co­
genti, una base associativa che 
bisogna identificare come tale, la 
quale deve avere netta la consa­
pevolezza delle prerogative, dei 
vincoli, dei doveri che un fatto 
associativo comporta e implica. 
* responsabile del dlptrtlmento 

politiche sociali Pai. Da II nuo­
vo osservatore 

traduzione di 
Pterrtorirla Patwiini 

Sono dirigenti della Cgil come 
Claudio Sabbatini e Fausto Ber­
tinotti-con tessera Pei-Il nero 
pericolo per onesto sindacato. 
Credevamo di averli sistemali 
una volta per tutte, invece sono 
tornali ali attacco. Loro detesta­
no uh sindacato-istituzione; vo­
gliono un movimento che /accia 
del caos e politica a largo rag­
gio. Ma il sindacato deve impa­
rare a stare al suo posto: diven­
tare un baraccone parastatale 
come altri e.occuparsi rigida­
mente di argomenti sindacali, 

Anche gli iscritti debbono ren­
dersi conto che fanno parte di 
un'associazione che non può 
uscire dagli ambili stabiliti: ca­
pire che hanno prima di lutto dei 
doveri. Alla base bisogna dare 
ordini, non - come forse voleva 
fare la Cgil - star B ad ascoltarla 
o spiegarle la 'linea* Uno a che 
non si sia convinta, 
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PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 

SyiulBlady 
Intervista II Mago (Melma 

Dopo aver raccolto diversi pa­
reri cauti e incerti riguardo all'Al­
dilà finalmente questa settimana 
vi ho scovato qualcuno sicuro di 
quel che ci aspetta: il Mago Otel-
ma. Il fascino del «decisionismo», 
in questa come in altre occasioni, 
e sempre forte. 

Salve Ottima, come sta? 
Ti saluto col palmo della mano 
destra aperto in segno di saluto. 
Dimmi cosa vuol sapere. 

Cosa penta deluimorte? 
La morte non esiste, la morte è 
una illusione. 

MI sento meglio) Ma cosa 
c'è nell'Aldilà? 

Vi è senz'altro l'Eternità destinata 
per tutti. Tendiamo a ricongiun­
gerci con la Grande Anima. Ogni 
individuo reincarnandosi può mi­
gliorarsi. 

C'è U rischio di Incarnarsi 
Inanimali? 

Non credo alla Metempsicosi. È 
assicurato invece a tutti il passag­
gio di corpo in corpo fino al Li­
vello Astrale, poi a quello Causa­
le e a quello Mentale fino al Ri­
congiungimento con la Grande 
Anima di cui siamo parte inte­
grante poiché noi siamo Dio: noi 
e nessun altro. Il corpo è una pri­
gione, un impedimento. 

Però ci si affeziona... Lei 
che cosa è stato nelle vite 
precedenti? 

Ho ricostruito una vita in epoca 
auguste», una in epoca egizia ma 

Vogliamo rivolgere un salu­
to cordiale, ma cordiale sul se­
rio, al socialdemocratico on. 
Antonio Cangila , non eletto 
nella circoscrizione Firenze-Pi­
stoia. Non ce ne meraviglia­
mo, pur sinceramente dolen­
docene: quella del Psdi è una 
razza in estinzione. Se ne tro­
vano'ancora qua e là dei resti 
nelle boscaglie. 

Ma l'on. Cariglia non lo di­
menticheremo più, non soltan­
to per il mollo lavoro (osiamo 
sperare apprezzalo dai lettori) 
che ci ha procurato nei tempi 
passati., ma anche perche era 
uno dei pochi nostri uomini 

CAMGLIA 
politici ascoltati con reverenza 
all'estero. L'on. Cariglia non 
aveva peli sulla lingua- presi­
dente per parecchi anni della 

commissione esteri, una volta 
riferiva sui passi compiuti 
dall'Italia non ricordiamo più 
per quale importante questio­
ne, e a un cerio punto se ne 
uscì in queste precise paiole: 
'Che cosa d'altro ci restava da 
fare? Mancandomi il tempo 
materiale per interpellare gli 
onorevoli colleghi io perso­
nalmente mi sono fatto sentire 
al Foreign office a Washin­

gton...'. A questi detti l'on. 
Laura Diaz, che sedeva accan­
to a noi, interruppe: «Afa, ono­
revole presidente, il Foreign of­
fice e a Londra: E Cariglia, do­
po un attimo quasi impercetti­
bile di titubanza: 'Si. Ma in 
quei giorni era a Washington; 
e era un ponte: 

Questo è l'uomo che il Parla­
mento ha perduto. Ma i suoi 
intimi a assicurano che egli si 

è già ripreso, prima di lutto 
perche verrà probabilmente 
rieletto vice segretario del 
Psdi, dove è ansiosamente at­
teso un dilino dell'on. Flavio 
Orlandi, da conservare per ri­
cordo, e. poi perché ora che 
Iqn.CanaUqèpju libero, po­
trà dedicarsi finalmente (come 
egli stesso ha con somtyo di­
chiarato) alle letture, & gua-
dagneremojutti, dato die a bi­
blioteche dovranno prolunga­
re gh orari. Il vice searetdriq 
socialdemocratico. , m/atti 
considerato uno dei pia colti 
nel suo partito, tej* molto 
lentamente, compitando, 
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quella più antica è in epoca atlan-
tìdea. Ero Sacerdote, Mago e ho 
avuto il compito di tutelare le esi­
genze dello Slato. 

Quindi è alato anche un po­
litico. Come si la ad avere 
esperienze extracorporee? 

Dalltfsemplice seduta medianica 
ad altre tecniche analoghe che 
coinvolgono piccoli gruppi o 
grandi masse. Noi abbiamo in 
mente di fare questo attraverso la 
Televisione: di mettere in confat­
to una grande Massa restando 
ognuno a casa sua. 

È comodo e telematico! Ha 
avuto altre convinzioni nel­
la attuale vita? 

Sono sempre stato Spiritualista 
salvo piccoli periodi di Imma­
nentismo. Da piccolo ho avuto 
una educazione cattolica, ma ora 
ho la mia Chiesa, la Chiesa dei 
Viventi: nata 10 anni fa, da me 
fondata, ora raccoglie 10.000 
Neofiti. Una Chiesa di Liberazio­
ne che si propone di assicurare a 
tutti la Felicità in questa e nelle 
prossime vite. 

Come II Comunismo... Ma 
potrebbe, qui ed ora, darci 
qualche certezza In merito 
all'Aldilà, darci qualche 
conferma? 

Sì, lo confermo! Confermo che la 
Felicità è un diritto di ciascuno e 
che può essere raggiunta sia in 
questa esistenza sia in quelle suc­
cessive! Certamente! 

CB0HACA 
ra la donna e il bambi­
no scelgo il bambino. 

(Cario Donat-Cattin. 
dai giornali) 

S ua Santità Giovanni 
Paolo II ha in Birmania: 
eretto la diocesi di Loi-

^ ^ kaw, con territorio di-
* • • • smembrato dalla Dio­
cesi di Taunggyi, costituendola 
suffraganea della Sede Metropo­
litana di Rangoon; nominato pri­
mo vescovo di Loikaw il Reve­
rendo Sotero Phamo Thein Myint 
del clero di Taunggyi, Consultore 
Diocesano e Parroco di Loikaw 

(L'Osservatore Romano) 

I
nventare e rivelare 
un'esperienza coreo­
grafica al limite del pa­
rossismo motorio per 

• • • documentare la rabbia 
eletta ad espressione corporea di 
una tortura spirituale, richiede 
una tensione creativa tale che al­
l'acme dell'intensità dinamica 
sappia coniugare una potenza 
emozionale in grado di trasfigu­
rare la dimensione profonda­
mente umana dei protagonisti in 
esercizio di stile. 

(Gianni Secondo, 
Stampasera) 

1a) incontro di socialisti e 
* comunisti, già da tem-
I pò uniti nei progetti di-

^^> sgregativi della morale 
•"^•™ cristiana (divorzio, 
aborto, eutanasia, erotismo, in­
gegneria genetica), ha fatto un al­
tropasso avanti. 

(Gianfranco Morra, Avvenire) 

1 a «mediazione prisma­
tica» che frantuma il 
rapporto col reale in 

^ ^ un seguito di rifrazioni 
*****" susseguentesi. circolar­
mente senza cogliere mai un 

•centro», corrisponde a una rete 
istituzionale, che manipola e ca­
nalizza i bisogni dell'individuo 
desiderante dentro una trama 
sempre più estesa di apparati 
normativi. 

(Pietro Ingrao, Rinascita) 

P erché l'hanno perdo­
nata? «Perché solo chi 
ha molto amato può 

^ ^ esser perdonato. C e 
"^*™ anche nel Vangelo di 
San Luca. E io ho amato la Rai 
sopra me stesso» 

(Pippo Baudo, L'Espresso) 

l m insieme delle informa-

V
ista la comunicazione 
dell'intendente di fi­
nanza di Caltanissetta 
dalla quale risulta che 

mmm il 5 novembre 1988 
quel direttivo ufficia non ha fun­
zionato a causa dell'avvenuta di­
sinfestazione dei locali, decreta 
il penodo di irregolare funziona­
mento dell'intendenza di Calta­
nissetta è accertato per il giorno 
S novembre 1988, 

(Il ministro Colombo 
Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica) 

1** ziom che la forza lavo-
I ro, come gruppo socia-

^ ^ 1 le con norme, valori e 
«mmni aspirazioni autonomi 
ed esogeni rispetto alle finalità 
del processo produttivo trasmet­
te nello spazio fisico e sociale del 
sistema stesso, ha motivazioni e 
fini a esso esterni e/o antitetici. 

(Carla Casalim. 
il Manifesto) 

ornano da Craxi i diri­
genti delle tre Confe­
derazioni I sindacati 
grati al Psi. 

(Avanti!) 

on la loro rivoluzione, i 
francesi hanno dato un 
ben cattivo Insegna­
mento a tutta l'umani-

(ftancescoAtbcroni. 
Corriere della Sera) 

P resentiamo un ampio e 
ricco documento sulla 
amara e gloriosa epo-

^ _ pea dell'emigrazione 
• ^ " " italiana negli Stati Uni­
ti. Autore una grande firma: il ca­
labrese Gino Gullace. 

fCui'db Ceroso. 
Caravel America) 

1 a nozione dì rivista ha 
un senso rispetto al 
pensiero, alla scrittura, 

^ _ all'invenzione, all'ìn-
*^"" ternazionalismo, all'as­
senza di disciplina e di patriotti­
smo. 

(Armando Verdìglìone, 
La cifra, Spiràli/Vel) 

C i sono uomini che 
mangerebbero la mer­
da per fare i deputati, E 

_ _ poi, quando arrivano 
^ ™ qui, rimpiangono il 
paesello. 

Orino Martinazzoli, 
capogruppo De alla Camera. 

Corriere delta Sera) 


